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Crisi, ecco il piano della giunta
`Tasse, tagli e sussidiarietà"

Giannini. Intesa coi2ipi2vatiperiserviP7iallaperson a
ELEONORA CAPELLI

NEL giorno degli stati generali
sulla manovra a Palazzo d'Accilr -
sio, ll. Cornuti.emette in. tavola [eli -
ne e guida perii bilancio 20 i 2 . Au -
mentare le tasse, manelmodo pi ù
leggero ed equo possibile, avviar e
una "spending reiev`T" , cioè un a
revisione di tutte le spese in bas e
alle priorità politiche, partendo
dai quartierie dalla loro composi-
zione demografica e socio-eco-
nomica, puntare sulla sussidia-
rietà con i privati. Ieri l'assessor e
al bilancio, Silvia Giannini, ha il -
lustrato il suo metodo far quadra -
re i conti del 2012. Intanto l'agen -
zia dirating Standard & Poor's de -

`pote\S d un
:Atomo dona tassa
.-alle materne
"no oonìntent"

vicosnd~

g lassava Bologna da livello A+ ad
A. Una «decisione attesa», secon -
do il governatore Vasco Errani ,
perché il rating degli enti locali
non può superare quello dello
Stato, mentre anche l'assessor e
Giannini la definisce una «conse-
guenza automatica» .

Far quadrare i conti non sar à
semplice : dopo un bilancio 201 1
già lacrime e sangue (50 milioni d i
minorientrate e 22,4milionibloc-
cati dal patto di stabilità) per I' an -
no prossimo si annunciano 11,7
milioni inmeno dallo Stato e il sal -
do del :atto di stabilità stimato a
60 milionibloccatiperil Comune .
Le armiperfarfronte sono poche :
aumento dell'addizionale irpef .
da 0,7%a a 0,8%, imposta di sog -
giorno da 0,50 a 5 euro, incassiper
aver contribuito agliaccertamen-
ti sulle tasse (da fine 2009 Agenzi a
delle entrate ha incassato 1,5 mi-
lioni per segnalazioni del. Comu-
ne) . Leve fiscali che «servirebbero
solo acompensaretaglideitrasfe-
rimenti statali» come ha sottoli-
neato Giannini . mentre se emer-
gessero altre opzioni, come la ri-
valutazione delle rendite e lanuo-

va Imposta municipale sugli im-
mobili, «andrebbero tutte atten-
tamente vagliate con l'obbiettivo
primario di aumentare le impost e
il meno possibile e nel modo pi ù
equo perché si può avere un affet -
to recessivo, in presenza di un a
pressione fiscale già molto alta» .

Alla fine, bisogna ripartire dai
numeri. Quelli dei quartieri e del -
la loro composizione social e
(quanti anziani, quanti bambini
piccoli, quanti adolescenti e così
via) per poi incrociarli con la si-
tuazione economica./ dati di par-
tenza li fornisce uno studio del
settore statistica guidato da Gian -
luigi Bovini e poi i parametri così
ottenuti (ad esempio il numero di
anziani si incrocia con il loro red -
dito medio e fornisce unindicato-
re numerico) servono per defini-
re la spesa. «Ad esempio, il Saven a
ha una sola scuola superiore -
spiega Virginia Gieri, president e
del quartiere - e non sono segna-
lati casi di baby gang, quindi no n
avrà bisogno di azioni di contra -

sto alle babygang .Abbiamo il più
alto numero di anziani, ma con u n
reddito medio, quindi abbiam o
un parametro 3, simile a quell o
del quartiere SanDonato, dove gl i
anziani sono meno ma conreddi-
ti più bassi» . Una volta rivista la
spesa, via «all'integrazione tra of-
ferta pubblica eprivala inun'otti-
ca di sussidiarietà» per garantire i
servizi. sulla reintroduzione della
tassa per le materne, l' assessore

Le d zIonR d
spesa n&

e&se ìn base

VICESIDAC O
Silvia Giannini, assessore
al bilancio e vicesindac o
della giunta Merola

ha risposto "no comment" . Ne l
frattempo vanno avanti revisioni
e razionalizzazioni : risorse uma-
ne (circa 200 dipendenti in men o
all'anno per il blocco del tura
over), valorizzazione del patri-
monio immobiliare anche delle
Asp, riduzione dei consigli di am -
ministrazione delle partecipate .
Il tutto sperando che basti a fa r
tornare i conti .

5 RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Irpef e imposta di soggiorno
non abbiamo nessuna alternativa"
l/sindaco: decisioni inevitabili con la manovra &governo

SILVIA BIGNAM I

COSTRETTI ad alzare i'Irpef e a
introdurre la tassa di soggiorno . Il
sindaco lo ammette in chiusura
della lunga maratona degli stati
generali anti-crisi. Quasi si sfoga,
Virginio Merola, quando in sera-
ta, nel suo discorso conclusivo ,
sbotta con i consiglieri, senza ci-
tare le associazioni imprendito-
riali che hanno giudicato «inso-
stenibile» l'aumento delle tasse :
«Non parlatemi di scelte . Qui non
si parla di scelte, si parla del fatto
che o abbiamo un'ipotesi di tagli
alla spesa di 20 milioni di euro ,
un'ipotesi che sia sostenibile, o p-
pure io non vedo alternative» .

Merola prova a tirare l e somm e
diunagiornata cheha visto «le as-
sociazioni e i sindacati uniti ne l
giudizio negativo su questa ma-
novra» . E con questa forza, e con
l'aiuto dell'opposizione che an-
cora una volta il sindaco cerca e
chiede, che è possibile ora «chie-
dere al governo che ci ascolti, che
apra con noi un confronto ade -
guato e dirnerito» .Intantoperò, la
linea per fronteggiare 120 milion i
di tagli sul 2012 è tracciata. Inevi-
tabile l'aumento di un 0,1 % del-
l'Irpef, che farebbe incassare 6
milioni di e gro, così come l'intro-
duzione dell'imposta di soggior-
no, «che vale 5 milioni e che ha al -
meno uno scopo chiaro e impor-
tante come la promozione turisti-
ca alla cultura e alla riqualificazio -
ne del centro» .

Inevitabile pure la marcia ver-
so la «sussidiarietà», la rinuncia
daparte del pubblico e del Comu-
ne a gestire tutto da sé, con sue ri-
sorse e suo personale, «Non s i
tratta di privatizzazioni— avver-

te n sindaco — ma ai allargare u
concetto di pubblico e privato .
Parliaino di cittadini che si aut o
organizzano per far funzionare i
servizi, come da anni succede nei
centri anziani, col pubblico che
ha sempre più un ruolo di regia .
Noi a questo non rinunciamo» .
Largo ai privati anche nella ma-
nutenzione della città : «Devon o
soprattutto lavorare le piccole e
medie imprese artigiane», dice
Merola, «perché dobbiamo assi-
curarci che il Global non diventi
un altro monopolio al posto del
pubblico» . Occhi puntati anche
sulla macchina comunale («La ri-
duzione del personale del Comu-
ne non è un problema di scontr o
tra destra e sinistra, Sicuramente
il personale del comune sarà ri-
dotto : nonverrà licenzial :o nessu-
no ma si tratta di utilizzare al me-
glio i dipendenti, affidando loro la
regia dei servizi in sussidiarietà» )
e sulla valorizzazione del patri-
monio : «Prima di pensare a ven-
dere o a svendere, pensiamo a co -
me usare al meglio Î patrimoni o
comunale che abbiamo . Noipun-
tiamo a un fondo di investimen-
to» .

Tutte cose che «dobbiamo fare
uniti» . Fedele alle larghe intese
che ha lanciato e in previsione
dell'apertura del piano strategic o
«ai primi di ottobre» . Merola ri-
chiama una per una le proposte
fatte da associazioni e centrode-
stra . Approva l'idea di Ascom di
utilizzare peri servizi sociali i. fon -
di degli "enti bilaterali", usati di
solito per il welfare aziendale .
Tende la mano al P<dl di Marco Li -
sei quando richiama il «fondo im -
mobiliare» proposto dal capo-
gruppo berlusconiano: «Lei ha
usatolaparola"fondo",voglio ap-

profon<dire. Noi stiamo pensand o
diunfondo di investimento conia
cassa depositi e prestiti . Parlia-
mone» . E guarda ai grillini quan-
do ricorda che verranno ancora
tagliati i costi della politica: pros-
sima tappa, le società territoriali
di Mera, dove «passeremo da set -
te atre consiglieri» e «sceglie rem o
col comitato nomine» . L'obietti-
vo resta però ottenere garanzie e

aiuti dal governo . «Voi siete mag -
gioranza, a Roma» dice il sindaco
rivolgendosi a Pdl e Lega, «e io so -
no del Pd ma sono anche sindac o
di tutti . Sappiamo di pensarla di -
versamente, ma ora proviamo a
ottenere qualcosa in si eroe» , A co -
minciare da un incontro da con-
vocare presto con i parlamentari
bolognesi, perpoipassareall'ese-
cutivo : «Sulle infrastrutture è in -

dispensabile battere pari per no n
perdere i finanziamenti . Occorr e
conservare i fondi del metro e
cambiare i mezzi Citis . Bisogn a
diventare città metropolitana.
Oggi abbiamo fatto un passo
avanti, c'è la possibilità di condi -
videre misure urgenti. La città ----
conclude Merda ---- ci chiede d i
essere uniti contro la crisi» .

Un confm~o
Tremonti ci deve
ascoltare e aprire
con noi un confronto
adeguato e di merito

Pubbhco e p.' o
Allarghiamo il concetto
di pubblico e privato,
qui parliamo di cittadini
che si autorganizzano
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il Resto del Orlino
Bologn a

ALLA FINE, il sindaco fa chia-
rezza. Con questi tagli al bilanci o
— circa 50 milioni solo nel 201 1
— l'aumento dell'addizionale Ir-
pef e l'introduzione della tassa d i
soggiorno non saranno «una scel-
ta» dell 'amministrazione comuna -
le . Piuttosto una necessità . Per-
ché «o si arriva a un 'ipotesi di 2 0
milioni di tagli, reggibile, o non
vedo alternative», avverte Virgi-
nio Merola . Ma «prima di rasse-
gnarci a questo	 aggiunge	 ve -
diamo se riusciamo ad allentare la
pressione fiscale per Bologna» .
L ' aumento dell 'addizionale Irpef
dallo 0,7% allo 0,8% (di più non s i
può), porterebbe nelle casse di pa-
lazzo d ' Accursio circa 6,5 milion i
di curo, L' imposta di soggiorn o
ne vale cinque. «Se saremo costret -
ti a metterla — spiega Merola —
almeno ha finalità chiare e impor -
tanti : la promozione turistica, la
cultura, la riqualificazione del no-
stro centro storico» .
Il sindaco frena invece sull'ipote-
si di tassa di scopo, a partire da
quella per sostenere il zar/ e, pro -
posta dalla Cisl . «Non è possibile,
perché la tassa di scopo non esist e
nell'autonomia dei Comuni» .

MEROLA conferma quindi la vo-
lontà di aprire ai privati nei servi-
zi. non si tratta di privatizzazioni .
Di «introdurre con nettezza la
sussidiarietà», Che «non è priva-
tizzare, cioè affidare tutto al mer-
cato e via» . Ma, spiega Merola,
«per noi significa applicare una di -
versa e più moderna idea di `pub-
blico'» . Che non coincide più con
lo Stato, o il Comune, ma signifi-
ca «cittadini che si autorganizza-
no per la gestione dea servizi e a i
quali si riconosce la capacità d i
soggetti pubblici» .
Il sindaco tocca quindi il tema del -
la riduzione del personale del Co-
mune. «La vogliamo vivere come
una sventura? o come un ' occasio-
ne di riforma?», chiede. E spiega :

«Se ben valorizzato, il nostro per -
sonale può esprimere una forte
regia pubblica sui servizi dati i n
sussidiarietà». C'è chi lo sprona a
vendere parte del patrimonio im-
mobiliare comunale per fare cas-
sa . «Prima va valorizzato», dice
Merola . E propone di approfondi-
re l'idea del capogruppo peli, Mar-
co Lisci, di un «fondo d' investi-
mento del Comune, che però par-
ta da un `analisi adeguata e seri a
del nostro patri i0» . Perché « a
parlare genericamente di vendita,
oggi si corre il rischio di fare di-
scussioni inutili, visto l'invendu-
to che abbiamo in citta».
Merola chiede a tutti di fare fron -
te comune, perché «la città ci chie-
de di essere uniti contro la crisi» .
Ma ieri sera, dopo la giornata de -
gli Stati generali, l'ordine del gior-
no del Pd che riprende la posizio-
ne dell'Anca (l'associazione dei
Comuni italiani) sulla manovra
del governo, è stato votato solo

dal centrosinistra. «Il sindaco par-
la di collaborazione, ma non pu ò
essere sempre come dite voi» ,
sbotta Patrizio Gattuso, del I'dl .

IL PD, con il capogruppo Sergi o
Lo Giudice, vede comunque «MI
possibile terreno di collaborazio-

` RLARGHE ìMTES E
Sono saltate subito . iniziale
apertura dì Pdl e Lega ma po i
non votano il documento

ne» con il centrodestra. Replica
sarcastico il vendoliano Lorenz o
Cipriani (sei) : «Apprezzo lo sfor-
zo di Lo Giudice per intravedere
un'apertura alla collaborazione
da parte dell'opposizione, ma con
questo centrodes tra, che non f a
neanche un accenno agli effetti di -
sastrosi della manovra, ci vuole

COINVOLGIMENT O
il sindaco Virginio
Merola ha parlato anche
dl infrastrutture:
«Indispensabile no n
perdere i
finanziamenti»,
trasformare il metrò in
metropolitana d i
superficie e cambiare

i del Civis

davvero un atto di fede» . Lo Giu -
dice insiste, rivolto a Pdl e Lega
nord : «C'è un terreno comune : ca -
pire come affrontare la manovra» .
Lisci riconosce : «Abbiamo fatto
un passettino piccolo piccolo, per-
chéc'è ancora chi fa speculazion i
politiche contro il Governo». Il
Pdl apre alla spending review tla re -
visione della spesa) interna all'am -
ministrazione, alla vendita del pa -
trimonio comunale e al passaggi o
di servizi ai privati, punti «su cu i
siamo disponibili a trovare solu-
zioni condivise» .
Qualche apertura arriva anche
dalla Lega nord . Purché, avverte
il capogruppo Manes Bernardini ,
«cambiate impostazione, accanto -
niate i lamenti». La ricetta del
Carroccio è drastica : «Partire da i
tagli agli sprechi, eliminare ovun -
que le spese superflue», fino a «in -
terrompere contratti, consulenze
e collaborazioni varie» .

Luca Ors i

poste salir o
on c'è altra scelta»

Il sindaco: «La città ci chiede i essere uniti»

«Le
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«Più welfarf e geslilo dai priva&
Merola al Consiglio con le parti sociali : «Dobbiamo puntare sulla sussidiarietà»
La Giannini : «Rivedere tutte le snese, un no' come se ripartissimo da zero »
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La prudenza è massima, ma la dire -
zione pare obbligata. Il vicesindaco
con delega al Bilancio, Silvia Gianni -
ni annuncia un'operazione di «spen-
ding review» sui conti del Comune d i
Bologna. Un'operazione che passer à
attraverso una razionalizzazione de i
costi ma soprattutto attraverso u n
cambiamento strutturale del ruol o
del Comune, «Nei servizi rivolti alla
persona — ha spiegato Camini — è
necessaria una più efficace integrazio -
ne tra offerta pubblica e privata, i n
un'ottica di sussidiarietà che garanti-
sca la flessibilità e sia più risponden-
te ai nuovi bisogni, nel rispetto d i
standard di qualità chiaramente defi-
niti», Questo è uno dei messaggi prin -
cipali che sono arrivati dall'ammini-
strazione nel corso del consiglio co-
munale straordinario dedicato alla
manovra economica e aperto ai, parla -
mentari e alte forze economiche e sin -
dacali della città. Per il resto la giunt a
ha tenuto coperte le carte anche sulle
uniche leve a disposizione (tassa d ì
soggiorno e addizionale lrpef) anche
se il loro utilizzo sembra scontato .
«Vedremo anche come e quando —
ha detto Merola — dovremo rasse-
gnarci insieme all'aumento dellIrpef ,
Ma si fa fatica parlare di scelta».

Anche il sindaco nel suo interven-
to è tornato sul tema della modifica
del ruolo del Comune : «Dobbiam o
puntare sulla sussidiarietà, Bisogna ri -
definire quello che fa il pubblico e
quello che fa il privato. Non si tratta
di privatizzazioni, si tratta di fare
quello che il Comune sta già facendo
con i centri sociali anziani e con l'assi -
stenza domiciliare agli anziani» . La
declinazione concreta delle parole d i
sindaco e vicesindaco non può che es -
sere una: utilizzare il modello dell'as -
sistenza domiciliare anche per i servi -
zi educativi . In altre parole dare in
convenzione ai privati la gestione d i
nidi e materne,

«Occorre avviare una spending re
dice Giannini

	

e non sarà
certo facile. Si tratta di spostare la lo -
gica con cui si fanno i bilanci. La logi -
ca incrementale non deve essere ne -
anche nei ricordi e bisogna ragionare
come se ripartissimo un po' da zero ,
cercando di verificare dì nuovo l e
priorità». Il Comune di Bologna inten -
de anche abbattere l'indebitamento
dagli attuali 253 milioni di euro a me -
no di 200 milioni di curo . Anche il
personale sta calando parecchio per -
ché per effetto del blocco del turno-
ver c'è una riduzione di circa 200 lavo -

ratori all'anno . Ma Merola ha voluto
rassicurare i dipendenti sull'ipotes i
di un «nuovo corso» della gestione
pubblica: =in personale del Comune
di Bologna, adeguatamente valorizza -
to, è in grado di esprimere una forte
regia pubblica sui servizi dati in sussi -
diarietà» .

In un altro passaggio del suo inter -
vento ta vicesindaco è tornata a ripe-
tere che il Comune avrebbe grande
beneficio dall'eventuale decisione de l
governo di rivalutare le rendite cata-
stali e di anticipare al 2002 la riscos-
sione dell'Imo (imposta municipale
unica) oltre a ribadire che «sarebbe
auspicabile che l'imposta gravasse an -

che sulla prima casa» .
Nel suo discorso in aula la vicesin -

daco con delega al Bilancio ha infin e
auspicato anche una cura dimagrant e
per i consigli dì amministrazione del -
le società pubbliche, sia in riferimen -
to al numero dei consiglieri che ai
compensi. E in serata il sindaco Mero -
la ha annunciato che i cda delle socie-
tà territoriali di Fiera verranno asciu-
gati passando da '7 a 3 membri . «Non
abbiamo problemi a ridurre i consigli
d'amministrazione	 ha risposto il
presidente della Camera di Commer-
cio, Bruno Filetti — perché più son o
ristretti più sono produttivi. Ma mi
pare che ce ne sia uno che ha 25 consi-
glieri (il riferimento è ad nera ndr)» .

Sarà il tempo a dire se il consiglio
comunale straordinario di ieri sia sta -
to utile oppure no. Di sicuro ha colpi -
to il fatto che proprio mentre la clas-
se dirigente della città discuteva dell a
manovra economica è arrivata la noti -
zia del declassamento del rating del
Comune di Bologna (da . AA ad A), una.
decisione ampiamente annunciata
che è la diretta conseguenza dell'ab-
bassamento del rating della Repubbli-
ca Italiana. il dialogo biparfisan auspi -
cato da Merola però non è mai decol-
lato e ieri l'ordine del giorno contro
la manovra economica se I'e votato il
centrosinistra da solo, Il Pd ha co-
munque parlato di un terreno comu-
ne con MI e Lega Nord, dovendo regi-
strare la freddezza di Sel su questo
punto . In agenda ora Merola ha mes-
so un altro incontro con i parlamenta -
ri di entrambi gli schieramenti per
rinnovare a loro e al governo le richie-
ste dì modifica della manovra finan-
ziaria.

Olivo Romanài i
otitrio .romanini4res .i t
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reviewu
E Il termine inglese
usato dalla vícesíndac o
per spiegare i l
procedimento che
porterebbe a rivedere l e
serie storiche di spesa d i
Palazzo d'Accursio . No n
si partirebbe più dalla
somma stanziata l'ann o
In corso come base pe r
quello successivo.
«Bisognerà ragionare
come se partissimo d a
zero», ha detto Giannini

Cda da far dimagrire
Un altro passaggi o
dei discorsi di Merol a
eGiann!n!èstato
dedicato allo snellimento
dei consigl i
d'amministrazione dell e
partecipate. Il sindaco
ha annunciato che i cd a
delle società operative
territorial i
della mult!sem!ziHera
subiranno
una riduzione
da7a]membri

Capitolo casa
Il Comune trarrebbe
grande berìefici o
dall'eventuaie decision e
del governo di rivalutare l e
rerìdite catastali (ferme a i
livelli del 1996), second o
l'analisi dei tecnici d i
Palazzo d'Ac urgo . M a
anche l'anticipo ai 2012
della riscossione dell'lm u
(l'imposta municipal e
unica) aiuterebbe, speci e
se gravasse anch e
sulla prima casa

Tasse (írpef e turismo )
Una delle Ipotesi molto
discusse in questi giorn i
ha riguardato
l'introduzione di un a
tassa di soggiorno d a
applicare all'arrívo d i
ogni turista, Albergatori
contrari. ma 1'Ascom h a
aperto alla possibilità .
Altra leva (strada quas i
obbligata) : l'addizional e
Irpef. Il Comune
potrebbe portarla dall o
0,7% attuale allo 0,8% .

agU.~~ 2.~
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Discussione in aula dopo la seduta dedicata alla manovra, II Pd avverte : «Non ci sarà nessuna privatizzazione» ,

Sussidiarietà, "terreno comune"

	

centrodestra
L 'opos z ne promuove anche i tagli ai costi p lazzo e van /a i azioni e immobil i

l centrodestra apre a Virgi-
nio ernia sul laspendile re-

vieti) interna all'amministrazio-
ne, sulla vendita del patrimo-
nio comunale e sul passaggio di
servizi ai privati . Pur minimiz-
zando la portata del dibattito i n
corso in Consiglio comunal e
(che in chiusura registra un a
spaccatura tra maggioranza e
opposizione con il centrosini-
stra che vota da solo un docu-
mento del Pd che riprende i
giudizi severi dell'Anci sull a
manovra) il capogruppo Pdl
Marco Lisci sposa alcune line e
espresse dalla vicesindaco Sil-
via G-iannini . E mette in fila l e
priorità del suo partito : «La rior
ganizzazione della macchina e
razionalizzazione della spesa ,
la valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare e mobiliare .
anche con la costituzione di u n
fondo immobiliare, il rilancio
della vocazione turistica dell a
città» . Quanto ai servizi per Li-
sci occorre «aprirci in maniera
importante ai privati, seguire i l
principio di sussidiarietà» . Be-
ne anche la vendita del patri-
monio mentre è semaforo ros-
so sulla tassa di soggiorno .

Su una piattaforma simile ar-
riva la disponibilità anche della
Lega nord . 1€ capoguppo Ma-
nes Bernardini non risparmia
bacchettate all'amministrazio-

ne («atti di giunta deficitari»)
ma la sprona anche a corregge-
re il tiro . «Cambiate impostazio-
ne, accantonate i lamenti . Par-
tite dai tagli agli sprechi ,

nate le spese superflue dovun-
que si annidino», fino ad «inter -
rompere contratti, consulenz e
e collaborazioni varie» La Leg a
propone anche sgravi ai com -

marcianti che si impegnano a
tenere puliti i muri dai graffiti e
non chiude la porta nè sulla tas
sa di soggiorno nè sulla vendita
di parte delle azioni di Fiera .

Se il centrodestra esulta da-
vanti alla proposta del Comun e
di favorirei ingresso dei privat i
nei servizi, è dal gruppo consi-
liare del Pd che arrivano i palet-
ti . Bene la sussidiarietà, appro-
va il capogruppo Sergio Lo Giu-
dice, ma questo non vuoi dire
privatizzare: semplicement e
delegare la gestione per au-
mentare il controllo pubblico .
11 democratico, comunque, ve-
de nell'apertura del centrode-
stra «un comune terreno di col-
laborazione» per contrastare la
manovra del Governo .

La capogruppo Sel Cathy La
Torre si dice d'accordo con la
vendita del patrimonio immo-
biliare purchè proceda di pari
passo con la riqualificazione
delle aree dismesse e propone
anche fonti di "economia alter -
nativa" come «baratto, riuso, ri-
ciclo, Banca del tempo e
co-working» . E mentre Bene-
detto Zacchiroli (Pd) invita la
giunta a spiegare in piazza ai
bolognesi g€i effetti della mano-
vra, il capogruppo M5S Massi-
mo Bugani punta sulla lotta
all 'evasioni, il contrasto al lavo-
ro e agli affitti in nero .

«Riorganizzare a
macchina amministrativa
e razionalizzare la spesa»

X00000000000 \ cO "a
«Bene la vendita
di quote Nera, tagliar e
le consulenze esterne»
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Al momento del voto
vanno in frantum i
le larghe intese
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